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alla fine qualche soldo ë 
uscito e siamo partiti 
all'andata scene di panico 
solito manicomio a salerno 
pietre e macchine sfondate 
un paio di mbriachi 
sconcludenti hanno tirato 
pure pietrate a gente che | 
non c'entrava nulla meno 
male che non hanno presa 
ë passato un controllore 
che sembrava un panetto- 
ne e noi gli abbiamo fatto il 
trenino dietro nel vagone 
cantando ba ba ba bauli ba 
ba ba bauli poi è passato un 
viaggiatore normale sem- 
brava inglese dopo un pò 
che siamo arrivati è andato 
in paranoia e ha cambiato 
vagone noi gli siamo andati 
dietro pure a lui cantando 
Youl never wolk alòn a 
savoia sembrava di essere 
tornati in quei campi tipo 
pozzuoli martina o Torre del 
Greco pensa che gli sbirri 
per non farci passare nel 
paese ci hanno fatto 
scendere a napoli e ci hanno 
portato con la 
circumvesuviana appena 
scesi dal treno corteo soliti 
cori pipe ai vecchi acidi ai 


in meglio o in peggio. C'è 
sempre meno tempo e 
spazio per pensare, gioire e 
far vibrare la fantasia. Vi 
proponiamo questo breve 
racconto sulla trasferta di 
Torre Annunziata, scritto 
volutamente senza pun- 
teggiatura per salvare il 
ritmo del linguaggio parla- 
to. E’ un episodio molto 
emblematico del periodo 
storico che stiamo vivendo. 
Dentro e fuori gli stadi. 


A Torreannunziata ci 
siamo scialati alla partenza 
eravamo 150 Brigate Rebel 
Fans nuovi Sconvolti (vec- 
chi pochi) fezza maglia 
guagliuni i Panijancu e 
Cusenza viacchiu in stazio- 
ne ad aspettarci c'erano 
una ventina di sbirri il capo 
della mobile tre o quattro 
della digos e una quindicina 
di polferini però non sono 
stati troppo pisciaturi ci 
hanno detto subito guagliù 
un faciti i fissa fatevi 
almeno qualche biglietto 
che poi si chiude un occhio 
ma un pò di biglietti almeno 
fino a Sapri ve li dovete fare 


Nel calcio, come nella vita 


di tutti i giorni, le cose 
stanno cambiando rapida- 
mente. E non sappiamo se 


pu e, 


p T 
7 7 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
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usciti ci hanno fatto una 
piccola sassaiola ma tutto 
a posto sul treno ancora 
risate in Basilicata qualcu- 
no ha sfottuto i carbi uno 
di loro è salito sul treno 
mitra in mano si sono tirati 
a due ragazzi che non 
avevano fatto nulla noi 
siamo scesi e ce li siamo 
ripresi all'inizio i carbi 
volevano chiamare rinforzi 
ma poi gli sbirri di 
Cosenza hanno 
mediato e quando 
siamo ripartiti un 
“carbo ha puntato 


noi ci siamo scialati lo 
stesso e ieri abbiamo 

saputo che la Lega calcio 

ha stabilito che chi 
decide di seguire la squadra 
in trasferta dovrà accat- 
tare ilbiglietto dello stadio 
nella propria città scene di 
panico è evidente che non ci 
vogliono fare partire più ma 
tanto noi partiamo lo 
stesso proprio domenica 
con il Genoa sono 16 anni di 
Nuclei Sconvolti 16 anni di 
ciutìa e fantasia...via lupi 
via 


due persone ma un pò 
perché parecchi di noi 
volevano fare i furbi e un pò 
perché gli sbirri hanno 
ritirato la parola fatto sta 
che siamo entrati una 


decina di minuti dopo l’inizio 
della partita ma prima gli 
sbirri ci hanno sequestrato 
gli striscioni con la pampina 
e il funzionario ha detto a 


Debbo lei vuole istiga- 
re al consumo di marijuana 
comunque poi siamo entra- 
ti giusto il tempo di vedere 
Tatti fare due gol paurosi e 
il resto lo sai il tifo del 


savoia è molto rumoroso 
classica tifoseria campana 
che ti rompe i coglioni dal 
primo minuto e pressa 
l'arbitro sul 2-2 gli è arriva- 
ta una monetina nell'occhio 
a Pillino per poco non glielo 
cacciava poi quando siamo 


bambini sbirri tantissimi il 
funzionario aveva la stessa 
faccia di assassino di un 
ispettore della questura di 
Cosenza ci hanno fatto 
stare davanti all'ingresso 
dello stadio in uno spazio 
due metri per due mentre 
mangiavamo i panini cose 
da pazzi è arrivato un tipo 
sulla quarantina o cinquan- 
tina con un borsello e uno 
stiscione diceva di 
essere dell’associa- 
zione contro la 
violenza negli 

stadi voleva a - 
tutti | costi farsi 
una foto con noi e 
intanto una signo- 
ra da una palazzina 
ha calato un panaro 
pieno di caffé panini 
colazioni acqua forse ë 
stato proprio quel pazzo 
dell'associazione con- 
tro la violenza a 

pagare quella signora 
fatto sta che un sacco di 
gente è salita in casa della 
signora persino Provolone 
si è affacciato dal balcone 
poi gli sbirri hanno iniziato a 
pressare che volevano farci 
entrare però volevano 
25113 lire allora noi abbia- 
mo detto non entriamo il 
funzionario ha trattato 
con gli sgherri di moxedano 
e abbiamo raggiunto un 
accordo con un biglietto 
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Gabriele Carchidi 


Non abbiamo avuto nean- 


che il tempo di scrivere che il 


Cosenza quest'anno non era poi 
così malvagio che subito è arrivata la 
“vendetta di Montezuma" (tradotto per i 
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meno colti: | affarismo di Pagliuso). Memore della richiesta di un centrocampista 
del fido Bortolo Mutti, Paolo Fabiano ha pensato bene di togliergliene uno, così 
impara la prossima volta. Non che Alfieri sia un grande giocatore, ma venderlo a 


sul mercato per prendere chissà chi. In 
tutto questo, il tecnico sta cominciando 
a dare i numeri e lo spogliatoio non è 
più tranquillo. Dicono che la difesa è 
diventata scarsa, ma forse chi spara 
queste sentenze non ha mai giocato a 
calcio. Se hai un centrocampo che fa 
acqua al centro (Altomare è calato 
paurosamente, Alfieri non c`ë più, 
Riccio non è un centrale), se non hai un 
esterno sinistro in grado di fare il com- 
pitino minimo (Di Sole preferisce gioca- 
re al centro e De Angelis è una “sola” 
firmata Peppuccio) è normale che 
cominci a subire gol. E allora? Forse 
Mutti dovrebbe tornare all ` antico e non 


un miliardo e 200 milioni e 
non prendere un sostituto è 
roba da pazzi. Eppure, Mutti 
non ha detto una sola parola e 
gli addetti ai lavori si sono 
affrettati a commentare che 
Pagliuso ha fatto bene a vende- 
re un “polmone” a quella cifra. 
E il centrocampista? A questo 
punto, va fatta chiarezza. Ricor- 
date quando Mutti, a fine esta- 
te, aveva chiesto un altro 
centrocampista per rafforzare 
l'organico? Bene. Pagliuso prima man- 
dò via Manfredini (da Castagnini) e poi 
prese D Aversa. Insomma, mancava 
sempre un giocatore all’ appello. Ades- 
so ne mancano due: una sorta di gioco 
delle tre carte da prestigiatore consu- 
mato, dove |` asso che non si trova mai 


2 


è sempre il centrocampista che manca. 


Certo, però, che adesso il trucco l` han- 
no capito proprio tutti, visto che ne 
mancano due e le carte sono tre. E 
Mutti? Zitto e mosca per difendere i 
soldi del contratto. TIRERA* FUORI LE 
PALLE IL BERGAMASCO? 

Morale della favola: siamo già in zona 
retrocessione e siamo, come al solito, 
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ruolo e Mutti non sembra un allenatore 
col polso necessario. 

Davanti aspettiamo che Pisano si inseri- 
sca al meglio con Tatti, mentre ribadia- 
mo che Biagioni può giocare sempre 
un quarto d'ora, non di più. Stendiamo 
un velo pietoso, infine, su una panchina 
che diventa 
sempre più 
piccina (mi è 
riuscita anche la 


ı incazzarsi e 

= questo non è un 
male. Il guaio è 
che aumentano i paladini di 
Pagliuso, pronti a promettere che 
i giocatori arriveranno (ribadiamo: 
un centrocampista e un esterno 
sinistro) e che la squadra farà un 
grande campionato. Signori: 
questa è una squadra che, come 
al solito, dovrà lottare per non 
retrocedere e confidare nello 
“stellone”. Per il resto, non ০১৪ trippa 
per gatti. Se i risultati andranno male, 
Pagliuso non esiterà a far fuori Mutti e 
ricominceremo con lo stesso cliché. 
Noi? Dobbiamo continuare a rompere i 
coglioni con intelligenza e abbiamo i 
numeri per poterlo fare. A proposito: è 
assolutamente necessario mandare a 
quel paese Castagnini, ricordandogli 
Barletta e Bruno Giorgi. Il mostro tosca- 
no è stato ed è un giocatore e un diret- 
tore sportivo che qui a Cosenza non 
meritava di stare. Vediamo se lo stadio 
ci applaude... 


inseguire schemi e tattiche che non 
portano da nessuna parte. Quindi: 
Malusci libero “vecchia maniera”, Di 
Sole e Silvestri 
marcatori al centro e 
sulla destra e Guzzo a: 
sinistra. Ovviamente i 
due esterni di 
centrocampo (Apa e 

D ` Aversa) dovrebbero 
dare una mano, mentre 
Altomare e Riccio 
dovrebbero impostare, 
ma sinceramente non ci 
sembrano la coppia 
giusta. E` fin troppo facile ricordarvi 
che, nell`ultimo numero, avevamo già 
espresso le nostre perplessità sull`arri- 
vo di un centrocampista di qualità. E 
c`ë la concreta prospettiva di dover 
aspettare fino a gennaio. La situazione 
non ë per niente allegra, anche perché 
sl vede lontano un miglio che non c`ë 
un leader, in grado di prendere per 
mano gli altri e decidere se si deve 
vincere o si deve perdere (il 2-2 di Torre 
Annunziata ci ha lasciato quasi senza 
parole). L`anno scorso almeno c`era 
Moscardi, quest`anno non c`ë davvero 
nessuno che possa ricoprire questo 
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terzo millennio 
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6 reti: Caccia (Atalanta) ATALANTA - PISTOIESE 
Ghirardello (Savoia) BRESCIA - TERNANA 
5 reti: Francioso (Genoa) CESENA - RAVENNA 
4 reti: Di Michele (Saler.) CHIEVO - FERMANA 
Murgita (Ravenna) EMPOLI - PESCARA 
Comandini (Vicenza) GENOA - SAMPDORIA 
Luiso (Vicenza) SALERNITANA - MONZA 
3 reti: Artico (Ternana) SAVOIA - ALZANO 
Ambrosi (Monza) TREVISO - NAPOLI 
Toni (Treviso) ecc. VICENZA - COSENZA 
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ALZANO - SALERNITANA 
COSENZA - GENOA 
FERMANA - SAVOIA 
MONZA - BRESCIA 
NAPOLI - CHIEVO 
PESCARA - TREVISO 
PISTOIESE - EMPOLI 
RAVENNA - VICENZA 
SAMPDORIA - ATALANTA 
TERNANA - CESENA 
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Con immehso piacere salutiamo la nascita di una nuova Voce Libera della nostra 
Curva sempre più folle. E’ questo foglio murale autoprodotto dai Rebel Fans, 
1 — Complimenti e confinuate! f 
lB. 


tempo ci sono persono che non digeriscono affatto fa politica. Nel zompiesso poi però siamo delle scintille agitate in cerca di stimoli per دا‎ rivolta. Questa ciltà, che nonostante fto 
ancora amiamo, non ci offre niente di speciale voca un continuo “rodimante” di cervello ...Perche' , cazzo, vogliamo essere 33/617 ie strade di questa provinciale 
cittadina della Calabria ne abbiamo visto di tuîti i colori, abbiamo visto gente solirire per دا‎ mancanza di un tetto dove coprirsi, abbiamo visto “coliassi” e morti per eroina, abbiamo 
visto abusi da parte di chi dowebbe manlenere د(‎ faggi. abbiamo visto atti di razzismo...E aon è giusto che rimanga tutto nascosto, nell'emestè di chi ha paura di parlare, o nella 
ipocrisia di chi detta legge e non 086 91 
Da oggi. stale attenti, voi che godeta alle spalie di chi sollre..i Rebei seno in agguato 


ATTENZIONE AI FASCISTI DI CURVA, SONO cià ci fa paura! Speriario che la vicende si posse [UN LUNEDI DA YERI” SCONVOT ات‎ 
PERICOLOSI! controllare al più presto ma fa situazione sta Í Grande tifo e tanti colori in curva sud i 
A Roma, il Commando Ultrà Curva Sud, gruppo degenerando.ii CUCS è stato sconfitto? | in occasione di Cosenza- I 


i Sampdoria.Da tempo non 


storico della tifoseria giallorossa, dopo 22 anni Può essere solo l'inizio, di ana lunga storia di | ricordevama un rifo a questi livelli 6 un | 
di militanza lascia{ speriamo solo per poco) 15 odio ۵ di morte, non lasciamo che ciò accada...li i colpo d'occhio del genere..Merito agli 
scena alla prepotenza delle “nuove levet.Si parla movimento ULTRA’ non puo essere infangato da ULTRA" 

di gruppetti organizzati, 10111 di stampo ٧56 questi avvenimenti! ند‎ copiune si e inserito anche lo 

che in pochi anni hanno acquistato potere nelia GEGEN NAZIS...FASCISTI CAROGNE sfondamento dei cancelli.."Pagliù, 

sad doll'Olimpico.La curva della Roma, TORNATE NELLE FOGNE! | sordi nun ti ‘nni damu!” 


storicamente dì sinistra cambia volto..e 

DOMENICA PARTENZA ALLE 8.00 DALLA STAZIONE DI VAGLIO LISE PER TORRE ANNUNZIATA. , “SE 
OGNUNO PORTA CON SE’ UNA BANDIERA, IL TRENO E° GRATUITO! 
PARTIAMO TUTTI.AL DIVERTIMENTO È' ASSICURATO! 
REBEL FANS 


: 0 tro vi anche 
4 / J 
A CREMA TA intuttele 
টার EDICOLE 
SASA”: dici ca si spusa. Crolla un altro dell'Area, Urbana 
mito. 
BIAGIONI: è tornato Obe-Obe- 
Oberdan. 
TATTI: miracolo! Un Phannu vinnuti. 


ʻU SCASTU 


. Centro Sociale Autogestito 


Contrada Caricchio - Cosenzi 


ASSEMBLEE = Sono aperte le 


LUNEDI”: Gestione iscrizioni, per 


IMBRIANI: u palluni è matra cosa. দিতি tutte le informa- 
ALEIERI: PEmpoli lo paga 1.200 Milioni. h 21.30 ٩ দামি টিটি 


Chi cuappu! 
BIAGIONI: però ancora si nu pocu 
pastachina. 


MUTTI: Mutti in difesa. De Vecchi 
docet. 


MERCOLEDI’: | 
Laboratorio La Chiarenza 

h. 1.00 _ Martedì, Giovedì, 
PALESTRA ` Venerdi e Sabato 

Dal Lunedi al 

Sabato dalle 18.00 

alle 20.00. 


È 


SALA PROVE 
in allestimento 


_’didic Pulame Bled 
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conto che non era facile 
risalite subito in B. 

Infine lo scorso cam- 
pionato, che è stato for- 
. se quello in cui, sul cam- 
= po, ho reso di più, con 

= qualche rete segnata in 
| più rispetto al solito. 

Ma cosa fa Tatti nel 
tempo libero, quando 
cala il sipario domeni- 
cale? Forse la fama di 
essere una persona ri- 
servata ha contribuito 
ad accrescere consen- 
si e simpatie nei tuoi 
confronti. 

Dico subito che non 
amo girare locali o disco- 
teche. Questo non signi- 
fica che se gli amici pro- 
pongono qualcosa del 
genere, mi tiri indietro; 
ma quando sono da solo 
preferisco restarmene a 
casa ad ascoltare della 
musica o a vedere un bel film. 

Cambiamo discorso. 
Come vivi, da calciatore, le 
continue evoluzioni che sta 
subendo il mondo del cal- 
cio: diritti televisivi, antici- 
pi e posticipi, ecc.? 

Il primo effetto che noto è 


to della mia carriera, ci siamo 


salvati tranquillamente; poi 
c’è stato l’anno maledetto 
della retrocessione, finito 
come tutti sappiamo, seguito 
pet fortuna dalla stagione del- 
la promozione: un anno ticco 
di momenti bellissimi, tenuto 


“To-ma-so-Ta-tti-la- 
la-la...”: un ritornel- | 
lo che chissà quante 
volte avete urlato 0 ri- 
petuto nella vostra 
mente in mantera for- 
se ossessiva ogni 
qualvolta si pensava 
all’attaccante sardo. 
Ed è proprio Tomaso, _ 
Sî, con una sola emine | 
per uno strano errore 
all'anagrafe, il prota- 
gonista dell'intervista 
della settimana. Lo È 
raggiungiamo telefoni- | 
camente mentre tenta 
abilmente di dribblare 
il traffico all'ora di 
punta per raggiungere 
casa è, appena termi- 
nato il “match” con le 
autovetture, si apre ai 
nostri microfoni. 

Allora Tomaso, 
quale bilancio fa- 
resti della tua esperienza a 
Cosenza, a distanza di 
quattro anni dal tuo arrivo? 

E? stata un’esperienza ca- 
ratterizzata da momenti bel- 
lissimi ed altri meno belli: Il 
primo anno, dopo aver visto 
Cosenza come un nuovo pun- 
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bene. In ogni caso, 
و‎ credo che dopo undi- 
ci campionati di serie 
B, sia diventato ma- 
turo per dire la sua 
nella serie maggiore. 

E cosa pensi dei 
ragazzi della cur- 
va? 

Ti sembrerà strano 
ma mi capita di sen- 
tirmi uno di loro. Per 
esempio lunedì sera 
contro la Samp, è la 
prima volta che ne 
parlo, quando stavo 
per battere il rigore, 
| mi sono messo nei 
` ` panni di uno di voi ed 
‘= ho pensato a quello 
' che avreste provato, 
se avessi fallito il tito. Forse 
anche questo pensiero ha con- 
tribuito a sbagliare ma sono 
pur sempre esperienze: sicu- 
ramente la prossima volta, se 
dovessi essere indeciso, cede- 
rei il tito ad un compagno più 
tranquillo. 

Per concludere: una pro- 
messa, una speranza ed 
una dedica per il futuro... 

La promessa è sicuramente 
l'impegno che ci metterò per 
dare il massimo, la speranza 6 
quella, inutile nasconderlo, di 
andare in serie A con il 
Cosenza e la dedica, natural- 
mente, è per questo pubblico 
che la merita davvero! 
Intervista di Luca Scarpelli 


perché ho pensato di toglier- 
mi eventuali soddisfazioni 
con i colori che mi hanno aiu- 
tato a diventare Tomaso Tat- 
ti. Non so cosa ne pensano gli 
altri calciatori, ma valori 


come questi io non li dimen- 
tico mai. 

Dopo averlo conosciuto 
abbastanza, in questi quat- 
tro anni, come giudichi 
l’ambiente sportivo 
cosentino in generale? 

E? un pubblico che sicura- 
mente si esalta subito quan- 
do la squadra va bene, rima- 
nendoti vicino e sostenendo- 
ti, però poi, si abbatte forse 
un po’ troppo facilmente 
quando le cose vanno meno 


quello della diminu- 
zione di calciatori e 
capirete bene che per 
noi, rispetto ad un È 
pubblico esiguo, gio- 
care in uno stadio pie- 
no che ti trasmette 
calore, è tutta un’al- 
tra cosa. Poi, in gene- 
rale, con queste novi- 
tà, sicuramente chi ci 
guadagna sono le so- 
cietà e, di riflesso, noi : 
calciatori, visto che 
gitano più soldi e, di | 
conseguenza, ci sono 
ingaggi migliori. 
Dopo l’addio di 
Mancini dalla 
Sampdoria e con 
uno come Vieri che 
cambia squadre come fos- 
sero calzini, sembra sia 
crollata la figura dei calcia- 
tori-bandiera legati ad 
un’unica squadra. Ci può 
essere una connessione 
con il discorso di prima? Lo 
chiedo a te, che pare stai 
diventando un’eccezione... 
E? indubbio chi i giocatori 
simbolo siano diventata mer- 
ce rara, anche pet l’evoluzio- 
ne del calcio di cui parlava- 
mo prima. Per quanto riguar- 
da il mio caso, quando mi 
hanno proposto altre squadre 
cadette, fregandomene del 
blasone, ho sempre rifiutato: 
sia per le ambizioni del 
Cosenza di quest’anno, sia 


wor 
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Cosenza 
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punk league statunitense nella 
quale ha vinto ben sette scudet- 
tie 4 coppe america. Eccellen- 
te il suo palmares sui calci piaz- 
zati, 273 realizzati sui 315 tirati, 
James Osterberg ha il suo col- 
po migliore nello stage dyiving, 
un lancio ad effetto capace di 
mettere solo davanti al portiere 
avversario ogni compagno, 
non a caso tutti i centravanti 
delle sue squadre sono risultati 
capo cannoniere alla fine di 
ogni stagione. Non resta che 
attendere l’arrivo di questo 
nuovo acquisto, in modo da 
vedere risolti tutti i problemi di 
Mister Mutti il quale ha già di- 
chiarato la propria soddisfa- 
zione per acquisto di questo 
rinforzo. 

Pino Genfu 


dell’attuale 
dirigenza. 
Il nome 
prescelto è 
quello di 
James 
Osterberg, 
attualmen- 
te in forza 
al Avenue 
B di New 
York (che 
potete 
ammirare 
nell’elabo- 
razione 
grafica di 
Bipo).Centrocampista di gran- 
di doti tecniche, Osterberg ha 
tutte le caratteristiche per risul- 
tare il faro del centrocampo 
del Pagliuso Calcio, a comin- 
ciare dall’età, 52 anni portati 
benissimo, fisico asciutto, chio- 
ma volitiva, grande visione di 
gioco. La cartiera del nostro è 
iniziata prestissimo nello 
Stooges di Detroit sul finire 
degli anni sessanta, dove si se- 
gnalava quale indomito 
incontrista capace di sorregge- 
re con le sue qualità, il peso di 
tutta la squadra. Ma è stato Pin- 
contro con il tecnico inglese 
David Bowie, noto pet le tre 
coppe dei campioni vinte alla 
guida della Spiders of Mars di 
Londra, negli anni 71-72- 73, 
che Osterberg affina la sua tec- 
nica calcistica diventando uno 
dei migliori rifinitori della 
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Come ben saprete una delle 
attività predilette della dirigen- 
za Pagliuso, è quella di vendere 
calciatori in organico a suon di 
miliardi, e di reinvestire gli utili 
intascati per vendere fumo ai 
tifosi, ma badate bene non la 
bene amata maria, Nelle scorse 
settimane noi di Tam tam, ci 
siamo messi sulle tracce del DS 
Marino che in compagnia del 
patron Peppuccio, si sono re- 
cati a Milano per una nuova 
tranche del calcio mercato. Il 
nostro inviato speciale ha se- 
guito la strana coppia non solo 
nei luoghi di facciata di Forte 
Crest, ma soprattutto nelle 
scorribande serali del circuito 
della moda milanese, dove si 
sono strette alleanze segrete 
per portare in casacca fucsia- 
azzurra tendente al viola (tot- 
neremo mai ai nostri 601011 so- 
ciali?) addirittura uno straniero! 
Le intenzioni di Gianni e 
Pinotto erano quelle di tenere 
segreta l'operazione di mercato 
fino alla completa definizione 
di tutte le clausole contrattuali, 
ma noi con una bieca e ripro- 
vevole azione di finto 
lecchinaggio, siamo riuscitia ` 
scoprire le carte del duo comi- 
co di via Bendicenti. Dopo le 
bufale chiamate Gelsi, 
Giannini, Terracenere e com- 
pagnia bella, si è puntato sul 
mercato estero dove ancora si 
riesce a comprare qualcosa 
senza pagare, come nello stile 
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Storie di monaci, chiochiari e ciucci... 


to”, ma fare la figura 
del pivellino che recita 
le battute di Federico 
Bria (che fanno ridere 
solo i minchioni) è dav- 
vero troppo. Totò, sei 
diventato come Ambra 


e Bria è il tuo 
Boncompagni, che tri- 
stezza... 


Intanto, annuncio 
che regalerò la collezio- 
ne di Tam Tam gratis a 
chi saprà indovinare a 
quale animale somiglia 
Patrizia De Napoli. Vi 
dò tre possibilità: Gi- 
raf-fa, li-bel-lu-la, o- 
ca. Bravi, avete vinto... 

In settimana ho sa- 
puto che i pagliusiani sono au- 
mentati di numero: è approdato 
con loro Elio Principato, tifoso de- 
gno di rispetto e di simpatia. 
Presidé, perché l'hai fatto? Le co- 
lombe di piazza Kennedy, quando 
hanno appreso la ferale notizia, 
mi hanno chiesto, disperate, se 
adesso Pagliuso si prende pure 
Benito Scola. Beni, non fare scher-, 
zi... 

Ieri notte mi sono svegliato di 
soprassalto: il Cosenza vinceva 2- 
0 col Genoa, io ho preso il mega- 
fono in un momento di silenzio e 
mi sono messo a cantare come un 
pazzo una strofa della “strina”: 
T'aiu vistu ca pascii nu bellu 
ciucciu... oi nu bellu ciucciu... 
guardalu bbuonu e chiamalu 
Peppucciu... guardalu bbuonu e 
chiamalu Peppucciu. Ve l'immagi- 
nate se la cantasse tutta la cur- 
va? 

Gabriele Carchidi 


vito del Centro Coordinamento per 
far ritirare le denunce di luglio a 
Pagliuso. E’ giusto che la gente 
sappia che il presidente ha de- 
nunciatò me, Cappa e Milicchio 
per danneggiamenti (ritiene che 
abbiamo lanciato pietre al suo 
“negozio”) e questa è e sarà la 
nostra forza, perché è immedia- 
tamente partita una controquerela 
per calunnia e le denunce per que- 
sto tipo di reato non si possono 
ritirare per legge. Insomma, forse 
è la volta buona per far aprire il 
libretto degli assegni al principe 
di Caricchio. Complimenti a lui e 
al suo “suggeritore”, un vero 
“principe del foro”! 

A proposito di “chiochiari”, 
oscar della settimana spetta 
senz'altro a Totonno Chiappetta. 
Passi la decisione di fare una tra- 
smissione per la società, passi 
pure la palese incoerenza di pas- 
sare da contestatore ad “assolda- 


E bastato un docu- 
mento, frutto di una ri- 
flessione matura e re- 
sponsabile, per scate- 
nare un angoscioso 
dubbio: ma allora è 
vero che gli ultrà han- 
no fatto pace con 
Pagliuso? ₪ chiaro che 
solo uno stupido po- 
teva pensare questo, 
oppure uno “troppo 
furbo” per non stru- 
mentalizzare l'invito 
della Curva a tornare in 
massa allo stadio. Fran- 
co Rosito si è calato 
nella parte e passerà 
agli annali come il se- 
condo giornalista che 
si becca uno striscione di scher- 
no dagli ultrà (il primo è stato il 
povero Massimo Marino). Quanto 
alla presunta pace, ricordiamo sol- 
tanto che buona parte degli ultrà 
non hanno pagato il biglietto del- 
la partita con la Sampdoria dopo 
aver forzato il cancello della cur- 
va (i giornali e le tivù al servizio 
di Pagliuso non se ne sono ac- 
corti...). La loro forma di conte- 
stazione ha colpito l'uomo dalla 
cravatta rossa proprio nella sua 
unica e sola passione: il portafo- 
glio. E chissà che l’esperienza non 
si possa ripetere... 

Naturalmente ho letto e anche 
apprezzato le critiche di Padre 
Fedele e Gianfranco. Al “monaco” 
ho poco da dire, perché le sue 
bordate sono state molto incisi- 
ve, a Gianfranco abbiamo dedi- 
cato l’azione di “sbunno”: la pros- 
sima volta ti voglio in prima li- 
nea. Ho letto anche il penoso in- 


Eligenio, 


` COSENZA 


articoli. E prima o poi ci 
capirò qualcosa. Studierò 
come un pazzo, ma ce la farò. 
Te lo prometto. 

Un'ultima cosa e poi chiu- 
do: non si dicono le bugie. Tu 
non sei mi stato in curva 
(tranne se per curva‘intendi 
il settore di “chiri du 
trissetti") né prima, né dopo 
di me. Questo già lo sapevo, 
ma la riprova me l'hai data tu 
stesso. Se avessi praticato 
il gruppo anche per una sola 
partita, avresti captato che 
la massa d'ignoranti è 
composta da centinaia di 
ragazzi che, pur non leggen- 
do le tue omelie, conduce la 
vita più di chi sta chiuso nei 
vari palazzi delle culture. 
Senza rancore e senza 
confidenza. 

Sergio Crocco 


offendere tutti e nessuno. 
Ma voi intellettuali fate 
sempre così? 

Capitolo “cunfidenza”. Dici 
di darmi la tua confidenza, in 
quanto sarei pilastro della 
curva e del Tam Tam. Grazie, 
preferisco la confidenza che 
mi danno i miei amici, che 
stimano l'amico. E non il 


fantomatico “pilastro”. lo, 


invece, te l'ho detto e lo 
ripeto: “Un ti piglià 
cunfidenza”. 

Una curva come la nostra, 
che con i suoi mille difetti, ha 
dato parecchio all'universo 
giovanile - e non solo a 
quello cosentino - non ha 
bisogno di sermoni. Riserva- 
li, visto il posto che occupi 
domenicalmente, ai tuoi 
amici tribunari. Fer quanto 
riguarda le cazzate sporti- 


ve, beh, in questo caso sei 


bugiardo. Le tue parole 
erano inequivocabili. Se fai 
retromarcia, perché altri- 
menti non ti fanno più 
l'accredito ti capisco. In 
qualsiasi altro caso: no! 
Non adombrarti, caro Genio 
nostrum, il risultato che 
volevi lo hai ottenuto. Da 
due settimane, anche un 
giardiniere ignorante come 
me si sforza di leggere i tuoi 


Ca 


non ho sbagliato, volevo 
dire proprio “Eligenio”. Genio 
della musica e del savoir 
fare, della democrazia e del 
giornalismo. Ebbene sì, ti 
chiedo umilmente scusa. Ho 
urtato la tua suscettibilità 
di genio incompreso. Proprio 
io, popiliano rozzo e lurido 
ho osato rispondere ad un 
articolo offensivo verso 
tutta la “mia curva”. Proba- 
bilmente non avevo capito 
nulla del tuo pensiero. 

Pensavo scrivessi sul Tam 
Tam per il gusto di farlo. E 
invece no. Ci onori della tua 
presenza “perché te lo 
hanno chiesto”. Mica prima 
6 poi chiederai la parcella al 
nostro povero Dino? lo 
scrivo sul Lam tam senza 
che nessuno me lo abbia 
chiesto. Vuoi vedere che la 
differenza tra me e te sta 
tutta qua. Dici che il mio 
articolo sa di censura. E 
vero e ti chiedo ancora 
venia. E' che proprio non 
resisto quando leggo roba 
qualunquista e discriminan- 
te verso “la massa”. 

Ho captato dai tuoi 
scritti che qualcuno, nei 
mesi scorsi, ti aveva, dicia- 
mo così, “tagliato”. Tu invece 
di affrontarlo hai preferito 
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di me stesso su we che, purse 
la mia solitudine, ricorda irripetibi e antastici 


sapevo già ; 
essere impossibile. i 
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MA ALLORA, 
CHI PARLA? 
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NELLE SCUOLE, TUTTI I 
GIOVANI STUDENTI DEST- 
DERANO AVERE DELLA 
MARIJUANA... 


PRONTO, CHI 7 


PORGILO À ME 
MEDESIMO! 
APRIORI E’ NECES- 
SARIO NUTRIRE IN 


LORO L'INTERESSE... 
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SQUILLO E’ IL PRIMO DEL 
NOSTRO NUOVO IMPIAN- 
TO TELEFONICO! 
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HEY AMICI, IN QUALE 
MANIERA POSSIAMO 
SCOPRIRE SE L’APPAREC- 
CHIO E’ SOTTO CON- 
TROLLO' 


CA NI STANNU 


/ ATTRAMENTI CA NUA 
JAMU ARI SCOLE CICCIO 
FREDDY PORTA RA J 
GNUGNA,.. 
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TUT. UZIO- ZIONARE LE MICCIE PER VERSAZIONI! 


NE, CICCIO FREDDY SI LE BOTTIGLIE MOLOTOV! 


ARRIVARE L'EROINA... 
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impreziosiscono notevolmen- 
te alcun brani del disco (la title 
track e la splendida "| Felt The 
Luxury”) che fanno rimpiange- 
re il fatto di non essere stati 
impegnati in tutte le tracce. 
In generale possiamo affer- 
mare come questo disco mo- 
stri la voglia del suo autore di 
uscire dallo stereotipo del 
maledetto del rock, di colui 
che non vuole crescere, ma di 
dimostrarsi autore capace di 
mettere i propri sentimenti, le 
proprie miserie ۹۴6 
di tutti in una sorta di “anali- 
si” pubblica che ce lo restitui- 
sca pimpante come abbiamo 
avuto modo di vedere nel suo 
recente passaggio italiano. 
Un disco coraggioso e per 
molti versi riuscito, questo in 
sintesi il giudizio che si può 
dare a questa ennesima pro- 
va di uno dei padri della musi- 
ca rock. 
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certi versi inedita, di autore. Il 
tono di questo Avenue B è ge- 
EEE dimesso, intimo, 
sussur- 
rato qua- 
si model- 
lato sulle 
sapienti 
atmosfe- 
re digran- 
di autori 
come 
Leonard 
Cohen. Il 
disco abbonda di suoni acu- 
stici con gli archi molto spes- 
5০ protagonisti, 
centellinando gli interventi 
rock'n'roll in poche occasioni 
come la cover di “Shakin' All 
Over” , il singolo “Corruption” 
e la ‘stranezza’ di “Espanol”. 
Was, 


laborazione del trio Medeski, 
Martin & Wood che mettono 
al servizio dell'iguana, le loro 
sapienti atmosfere jazz che 


| Prodotto da Don 
“Avenue B” si avvale della col- 
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Arrivato a cinquantadue 
anni fresco di divorzio dalla 
“china girl" Suchi, Iggy Pop 
sente il bisogno di 
fare un bilancio della 
sua vita e di metter- 


si a nudo con semplicità at- 
traverso un dozzina di canzo- 
ni in stile crooner, nelle quali 
si propone in una veste, per 


queen ere mom iii 


vero difficile segnalare un 

brano piuttosto che un al- 
tro tante sono le emozioni che 
il lavoro di Lanegan genera 
ascolto dopo ascolto, ponendo- 
lo ancora una volta ai vertici 
della categoria degli interpreti 
senza tempo. “Il Take Care Of 
You” è uno di quei dischi desti- 
nati a durare nel tempo, cosa 
difficile da trovare ai giorni no- 
stri, un album perfetto in ogni 
singolo passaggio, ideale colon- 
na sonora per l'anima. 


8 Novembre 1999 
Roma - Palaeur 

9 Novembre 1999 
Firenze - Palasport 


SUBSONICA 

Roma - Palacisalfa 
20 Novembre 1999 
Napoli - Key West 
(ex Havana Club) 
27 Novembre 1999 
Catania 


singer moderno amal- 
gamando, attraverso 
il tono intimo di que- 
sta produzione, r&be 
country, soul e blues, 
punk 6 musica d'auto- 
resenza 
mai cor- 
rere il ri- 
schio di 
scadere 
nella 
confu- 
sione 
ma conferendo al disco una 
omogeneità difficile da riscon- 
trare in operazioni analoghe. Il 
disco è aperto da un omaggio 
all'amico scomparso Jeffrey 
Lee Pierce, Carry Home dei Gun 
Club dà la stura ad una serie di 
emozioni che sviluppano lungo 
l'intero arco delle undici tracce, 
raggiungendo vertici assoluti 
nelle straordinarie versioni di 
Shilon Town di Hardin oppure in 
Consider Me di Floyd. Ma è dav- 
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19 Ottobre 1999 
Assago (MI) - Filaforum 
SKUNK ANANSIE 

5 Novembre 1999 
Milano - Filaforum 

6 Novembre 1999 
Treviso - Palaverde 
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Ci sono pochi musicisti in cir- 
colazione capaci di sfoderare 
capolavori senza soluzione di 
continuità, uno di questi è Mark 
Lanegan. Dotato di una voce 
calda e profonda come pochi, il 
cantante degli Screaming 
Trees, la migliore band uscita da 
Seattle negli ultimi quindici 
anni, Lanegan risulta capace di 
impreziosire qualsiasi cosa fos- 
se anche la lettura di un intero 
elenco telefonico. Per questo 
suo nuovo lavoro solista, 
Lanegan ha scelto di cantare le 
sue radici, un po’ come fecero 
anni fa Nick Cave & The Bad 
Seeds con Kicking Against The 


Fricks (1986), pescando in un 


territorio vasto e per certi ver- 
si sorprendente, dove convivo- 
no Eddie Floyd ed i Leaving 
Trains, Dave Van Ronk ed i Gun 
Club, Tim Hardin e Buck Owens. 
"|| Take Care Of You” ci mo- 
stra come il suo autore si trovi 
a suo agio nelle vesti di folk 


FHELLACOPTERS. 

5 Novembre 1999 
Milano - Binario Zero 
CHEMICAL BROTHERS 
27 Ottobre 1999 
Milano - Alcatraz 

28 Ottobre 1999 
Bologna - Anteprima 
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